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IN TRE PUNTI LE INDICAZIONI DEL «PIANO» 
DI PRE-IMPIEGO ELABORATO DALLA REGIONE 

E' necessario rompere la rigidità del mercato occupazionale, frantumare la distinzione tra processi formativi e immissione nelle at
tività poduttive e sperimentare la possibilità di usare la formazione professionale come strumento per una politica del lavoro 

« Non si deve at tendere i 
tempi — peraltro illusori 
almeno a distanza ravvici
nata — della disponibilità 
piena di risorse per copri
re in una volta la richie
sta di lavoro giovanile, per 
far corrispondere automa
ticamente un posto di la
voro ad ogni giovane. Ci 
si deve chiedere se sia uto
pistico. ad esempio, pen
sare oggi alla utilizzazione 
della forza giovanile all'in
terno di piani di sviluppo 
delle campagne. Per noi la 
prospettiva è realistica. 
Cosi come la richiesta del
l'Impiego di giovani in bi
blioteche di quartiere, nel
l'opera di salvaguardia dei 
beni culturali, di difesa dei 
centri storici, di recupero 
di materiale bibliografico 
ed archivistico, assicuran
do borse di studio attraver
so appositi concorsi»: in 
questo modo il compagno 
Franco Boldrini. dirigen
te regionale della FGCI. 
ha Inserito la questio
ne giovanile nel dibat
tito, avvenuto ad Ancona. 
sul « piano di legislazione 
regionale ». presenti sinda
ci, dirigenti politici e sin
dacali. cooperatori ecc. 

Poco prima il presiden

te della Giunta regionale 
Ciaffi aveva detto: «Que
sto è tempo di decisioni ra
pide. che possono offrire 
qualche prospettiva di uti
lità a patto che non si 
temporeggi e non si rin
vìi ». Un'affermazione giu
sta, che deve trovare ri
scontro in realizzazioni 
affondate nelle esigenze 
delle popolazioni. E non 
crediamo che occorra in
seguire progetti colossali 
e totali. Si faccia celer-

' mente quello che è possi
bile fare. In questo senso 
si collocano le attese attor
no al « progetto giovani » 
per il pre-impiego giova
nile. in fase di elaborazio
ne presso gli uffici della 
Regione. 

L'on. Adriano Oiaffi. 
nell'assemblea di Ancona. 
ha anticipato alcuni linea
menti del progetto. 

Anzitutto, non si inten
de — se abbiamo ben com
preso — andare a leggi 
speciali per il settore gio
vanile. Piuttosto si collo
cherà il problema della 
occupazione giovanile In 
ogni legge. iniziativa. 
provvedimento r iguardanti 
molteplici e differenti 
aspetti dell 'attività regio

nale. 
Ad esempio, nella con

venzione fra Regione e 
Università di Camerino 
per un catalogo della flo
ra marchigiana, si è pre
stabilita la presenza di 
un'elevata percentuale di 
giovani delle équipes del 
ricercatori. 

Frutt i sostanziosi posso
no venire anche da una 
legge in via di appronta
mento — ne parliamo in 
altra parte del giornale —, 
quella sul riordino della 
istruzione professionale. 

Secondo ì preposti uffi
ci della Regione gli in
dirizzi di massima del 
«progetto-giovani» dovreb
bero essere: 

— rompere la rigidità 
del mercato del lavoro che 
rende estremamente diffi
cile l'immissione di nuo
vi lavoratori e molto più 
facile l'acquisizione di un 
secondo o terzo lavoro per 
chi è già occupato: 

— rompere la rigida di
stinzione t ra processi for
mativi e immissione al la
voro. che, allungando i pe
riodi dì attesa per l'immis
sione nel mercato del la
voro. facilita l'impermea
bilità di quest 'ultimo; 

— sperimentare la pos
sibilità di usare la for
mazione professionale (in 
senso evidentemente lato) 
come strumento per una 
politica attiva del lavoro, 
In questo caso orientata a 
facilitare l'ingresso di gio
vani. nel mondo del lavo
ro. In proposito non va 
trascurata la possibilità di 
prevedere la immissione 
temporanea di giovani nel 
mondo del lavoro in coin
cidenza con processi di ag
giornamento e riqualifica
zione della forza lavoro 
occupata. 

* Bisogna stare anche 
molto at tenti a non cade
re in orientamenti devian-
ti. Anzitutto, in quello di 
mantenere, sotto spoglie 
legalitarie, il sottosalario; 
inoltre in quello di impie
gare i giovani in attività 
in qualche modo inventa
te ed inutili. Si deve te
nere si in massimo conto 
il periodo di emergenza. 
senza, però, scadere nel
l'assistenzialismo spiccio
lo»: sono osservazioni 
espresse dal compagno 
Franco Boldrini nell'inter
vento richiamato all'inizio. 
E crediamo che non siano 
cer tamente marginali. 

MACERATA - Dai movimenti giovanili 

Promossa un'indagine 
sulla disoccupazione 

All'iniziativa non partecipano DC e PSDI • L'esigenza di favorire 
la riaggregazione della gioventù studentesca, operaia e senza oc
cupazione attraverso un dibattito di massa - Il documento unitario 

MACERATA, 20 
L'iniziativa promossa dalla 

FGCI, dalla FGSI. dalla 
FGRI e dal PDUP per il cen
simento politico della disoc
cupazione giovanile nella pro
vincia di Macerata ha tro
vato ampi consensi tra la 
popolazione e i giovani, che 
hanno condiviso pienamente 
le proposte e le finalità del
l'iniziativa manifestando la 
loro piena disponibilità a col
laborare. 

Come risulta evidente, a 
questa iniziativa non parte
cipano il PSDI e la DC. La 
DC, che pure aveva parteci
pato alle prime riunioni, in 
un totale rifiuto sulla neces
sità di inserire questa ini
ziativa nei temi centrali del
l'occupazione e del cambia
mento radicale del vecchio 
modello di sviluppo, ha as
sunto ancora una volta po
sizioni ed atteggiamenti che 
esprimono la mancanza di 
volontà di affrontare m mo
do serio questi problemi. 

L'iniziativa, che cade in un 
momento particolarmente dif
ficile per la provincia di Ma
cerata, si propone tre fina
lità, chiaramente espresse 
nel documento unitario di 
tutte le forze promotnci: 
A porre con forza al centro 

dell'interesse delle forze 
politiche e sociali e dei pub
blici poteri il tema della di
soccupazione giovanile come 
nodo strutturale da scioglie
re per garantire al paese e 
alla nostra Provincia una fa
se qualitativamente nuova di 
sviluppo; 
£% favorire la naggregazione 

della gioventù studente
sca. operaia, disoccupata, at

traverso un dibattito e un 
confronto di massa su questi 
problemi, creando al tempo 
stesso un più alto livello di 
coscienza politica e civile ca
pace di utilizzare in modo 
costruttivo le imponenti po
tenzialità espresse oggi dal
le masse giovanili. Tutto que
sto significa togliere spazio 
alle tendenze irrazionali e 
qualunquistiche, implica una 
azione politica più qualifica
ta che entri nel terreno del
le analisi precise, dell'indivi
duazione degli obiettivi, del
le controparti e riesca a coin
volgere i giovani e renderli 
protagonisti della costruzione 
di un nuovo assetto econo
mico e sociale; 
£k proporre obiettivi e piat

taforme programmatiche 
sulle quali costruire vere e 
proprie vertenze. 

E" evidente quindi che que
sta iniziativa, alla luce degli 
obiettivi indicati, costituisce 
un notevole contributo al pro
cesso di programmazione del
lo sviluppo da parte degli En
ti locali e della Regione at
traverso l'individuazione, la 
definizione e la qualificazione 
dei problemi in merito alla 
disoccupazione giovanile. 

In che modo questo censi
mento politico si differenzia 
dalle solite indagini di tipo 
statistico, inutili, e che ser
vono solo a mascherare la 
non volontà di affrontare ra
dicalmente i gravi problemi 
che sono di fronte? Innanzi
tutto sul metodo di lavoro e 
di ricerca che non prevede 
la solita delega in bianco a 
qualche istituto socioecono
mico ben pagato, ma cer=a di 
coinvolgere direttamente i 

giovani rendendoli protagoni
sti, soggetti attivi e non più 
numeri per le statistiche. In 
secondo luogo sull'analisi po
litica conseguente che. oltre 
ad avere nella conferenza pro
vinciale un momento di con
fronto e di verifica, farà e-
mergere la necessità di co
struire con vari livelli di or
ganizzazione, di tempi e for
me di lotta delle vertenze, e 
quindi mobilitazione delle 
masse giovanili intorno al 
problema dell'occupazione. 

Sono queste premesse che 
danno certezza e garanzia 
per la validità dell'iniziativa. 
Nella provincia di Macerata 
si vanno sempre più affer
mando chiare tendenze diret
te ad estraniare in modo 
massiccio i giovani dal pro
cesso produttivo, già di per 
sé carente per le particolari 
caratteristiche e distorto dal
l'attuale sistema economico. 
utilizzando 1 laureati nell'in
segnamento nella scuola in 
crisi, nelle attività terziarie 
piuttosto che nei settori pri
mari della produzione. Le 
conseguenze disastrose di 
questo processo risultano evi
denti ogni giorno sia sul pia
no economico che su quello 
sociale e morale. E' in que
sto senso che l'iniziativa uni
taria della FGCI. della FGSI. 
della FGRI e del PDUP vuo 
!e ricollegarsi al problema 
fondamentale del rapporto 
tra i giovani ed il lavoro, sol
lecitando la riappropriazione 
di un rapporto con il movi
mento produttivo per supera
re le attuali gravi divisioni 
fra lavoro e studio, fra città 
e campagna. 

G. Di Geronimo 

PESARO - L'accordo DC, FGCI , FGSI, FGR, GSDI 

Saranno organizzate 
7 conferenze di zona 

Si sviluppa l'impegno delle organizzazioni giovanili - Il sostegno 
dell'Amministrazione provinciale • Oltre 5000 nel Pesarese i gio
vani in cerca di prima occupazione - Il 27 incontro con la Regione 

E' uscito il volume 
« Fabbrica e PSI 

negli anni Novanta. 
Il caso delle Marche » 

E' uscito il volume di 
Giuseppe Barbalace. « Fab
brica e Partito socialista 
negli Anni Novanta. Il ca
so delle Marche », Ed. Ar-
galia. Urbino 1976. pp. 286, 

Vengono ricostruiti, per 
la prima volta, i congres
si regionali del PSI nelle 
Marche (1890 1900); le lot
te dei vetrai e dei pesca
tori (completamente ine
dite). dei muratori, dei 
ferrovieri, delle setaiuole. 
Il regime di fabbrica, la 
organizzazione del lavoro. 
le qualifiche, i salari, la 
questione delle abitazioni 
per le classi subalterne. ìe 
« malattie da profitto ;>. 
sono alla base di questa 
ricerca. 

Largo spazio trova la 
mezzadria con un conti
nuo riferimento al qua
dro economico nazionale e 
internazionale. L'indagine 
si svolge — annota Enzo 
Santarelli nella prefazio
ne — « fra economia da 
un lato e cultura dall'al
tro: ne risulta uno "spac
cato" di un ambiente re
gionale — campagne e opi
fici — di cui non si po
trà non tenere conto ne
gli studi ulteriori sull'ar
gomento ». 

PESARO, 20 
A poco più di un mese dal

l'accordo unitario raggiunto 
dalle organizzazioni giovanili 
DC. FGCI. FGSI. FGRI e 
GSDI sulle iniziative da por
tare avanti al fine di consen
tire interventi concreti a bre
ve termine per l'occupazione 
giovanile, è possibile fare un 
primo bilancio del lavoro 
svolto e del programma già 
predisposto. 

Il primo putto del docu
mento unitario richiamava la 
esigenza di promuovere una 
indagine condotta ai vari li
velli (scuole, facoltà, com
prensori. comunità montane. 
ecc.) per avere un quadro 
il più possibile esatto della 
situazione occupazionale gio
vanile, 

Al proposito si è previsto 
di collegare le indagini alla 
effettuazione di conferenze e-
conomiche comprcnsoriali e 
di comunità montana sulla 
occupazione giovanile. per 
giungere ad una conferenza 
provinciale. 

Su questi temi vi è stata 
tutta una serie di incontri e 
contatti. Piena accoglienza è 
stata riservata alle proposte 
delle forze politiche giovani
li. dall'amministrazione prò 
vinciale di Pesaro e Urbino. 
I rappresentanti dei movi
menti politici giovanili si sono 
incontrati con il vice presi
dente della Provincia, asses
sore allo sviluppo economi
co. compagno Evio Tomasuc-

Conclusa la consultazione sulla proposta di legge per il riordino della formazione professionale 

Non c'è più spazio per gli enti inutili o «fantasma 
L'istruzione professionale dovrà favorire l'inserimento dei giovani nel mercato del lavoro e la riqua
lificazione in relazione alle esigenze sociali e alle attività produttive - La pubblicizzazione del servizio 

» 

ANCONA. 20 
Si è conclusa la consulta

zione avviata dal Consiglio 
regionale sulla proposta di 
legge per il riordino della for
mazione professionale. La 
legge ha anzitutto l'obiettivo 
della moralizzazione, con la 
eliminazione di sprechi, delle 
disfunzioni, dei doppioni di 
corsi finora riscontrati e per 
anni tollerati. Ciò signifi
ca cancellare dal settore la 
presenza di numerosi enti 
inutili o « fantasma ». proli
ferati con grande virulenza 
nella regione. 

Sul tema più specifico della 
istruzione professionale la 
legge tende. — senza porsi in 
alcun modo in alternativa 
alla istruzione secondaria — 
a conseguire la preparazione 
di base, l'inserimento nell'am
bito del lavoro, la riconversio
ne e la riqualificazione pro
fessionale in relazione alle 
esigenze sociali, alle attività 
produttive e di servizio. Per
tanto non una valvola di sfo
go per giovani in cerca di oc
cupazione (ovviamente occor
rerebbero ben altre leggi e 

riforme», ma uno strumento 
di crescita culturale e pro
fessionale al servizio del la
voratore. a vantaggio della 
attività produttiva e sociale. 
in collegamento con gli 
orientamenti della program
mazione economica. 

Punti salienti della legge 
sono la delega delle funzioni 
in materia affidate agli Enti 
locali e l'avvio di una pro
gressiva pubblicizzazione del 
servizio. 

Nella consultazione provin
ciale tenuta ad Ascoli Pice
no. a cui hanno partecipato. 
come in tutte le altre, opera
tori economici, amministrato
ri. sindacati, rappresentanti 
delle scuole e dei corsi, il 
provveditore prof. Modica ha 
detto che la proposta di leg-
gè « riempie un vuoto ». In
sieme con altri, ha sottoli
neato uno dei dati essenziali 
dell'iniziativa: la volontà di 
legare l'istruzione professio
nale alla realtà economica 
della regione. 

Solo la rappresentante del 
CIF — ma è apparsa una vo

ce stonata — ha qualificato 
« avventata ed ingiusta » la 
legge, perché, togliendo «"auto
nomia agi; enti privati, si an
drebbe contro il pluralismo. 
Come se pluralismo fosse la 
libertà o l'arbitrio di inven
tare corsi professionali. In 
questa occasione ed in altre 
il compagno Giacomo Mom-
bello. presidente della com
missione consiliare istruzio
ne. ha ribadito che la legge 
non vuole essere punitiva nei 
confronti degli enti privati, i 
quali non saranno mortificati 
purché accettino i criteri di 
programmazione e di demo
cratizzazione. che devono 
esplicarsi anche attraverso 
la realizzazione della gestio
ne social* dei corsi stessi. 

Nella consultazione di Pe
saro la discussione si è par
ticolarmente soffermata sulle 
deleghe ai Comuni per l'eser
cizio dei corsi professionali. 
ET stato cosi possibile preci
sare che provvisoriamente la 
delega sarà trasferita alle 
Provincie. Il passaggio ai Co
muni avverrà non appena 
questi si riuniranno in appo

sita associazione da costi
tuirsi con riferimento al com
prensorio. Nel frattempo le 
Provincie avranno il compito 
di contribuire alla formazio
ne di tali associazioni. 

Riguardo al personale dei 
corsi pubblici — è stato pre 
cisato a Pesaro —. esso resta 
alle dipendenze della Regione 
ma avrà un rapporto funzio
nale con gli Enti locali dele
gati. ai quali sarà distaccato. 
Il personale del corsi privati 
dovrà acquisire la medesima 
qualificazione dei dipenden
ti pubblici. 

Nel confronto avvenuto a 
Macerata quasi tutti gli in 
terventi hanno rilevato l'esi
genza di una programmazio
ne nell'ambito della quale de
ve avere un particolare rilie
vo l'agricoltura, proprio per 
le carenze e la inefficienza 
produttiva del settore. Da 
più parti è venuto l'invito di 
discutere la legge nei Comuni 
con un indirizzo comprenso-
riale. 

In sintesi sono stati richie
sti più poteri al Comuni, per

ché solo cosi potranno costi
tuire corsi con criteri vera
mente democratici ed innova
tivi. In tutte le consultazioni 
compresa quella di Ancona 
idi cui già abbiamo parlato) 
si è sottolineata la finalità 
della proposta di legge in me
rito alla riqualificazione del 
la manodopera: in sostanza. 
si è detto, se è giusto e ne 
cessano andare alla riconver
sione delle attività produtti
ve, altrettanto lo è un conse
guente aggiornamento della 
preparazione professionale. 

L'ultima osservazione va 
fatta, anche perché riguarda 
un limite oggettivo alla rea
lizzazione di tutti eli effetti 
positivi insiti nella "legge: ad 
una disciplina organica e de 
fmitiva della formazione pro
fessionale ostano due inadem
pienze del governo centrale: 
da una parte l'assenza di una 
legge^juadro, che pure dove
va essere emanata in seguito 
al trasferimento delle compe
tenze alle Regioni, dall'altra 
la mancata riforma della 
obsoleta ed inutile legge sul 
collocamento. 

ci che. a nome della giun
ta, ha confermato la comple
ta disponibilità dell'ammini
strazione provinciale a soste
nere finanziariamente — co
me previsto nella voce di spe
sa « elaborazione piano » —, 
e con l'apporto di proprio 
personale, la indagine cono
scitiva nei comprensori e nel
le comunità montane. per 
avere a disposizione dati rea
li sulla condizione del lavoro 
nel territorio. 

Si è decisa la costituzione 
di un comitato unitario fra i 
gruppi giovanili, aperto alle 
associazioni di massa, di ca
tegoria e a tutte le organiz
zazioni democratiche, e la co
stituzione di un comitato 
tecnico, composto di quindici 
ragazzi, incaricato di predi
sporre un programma di in
tervento conoscitivo con l'uso 
dei mezzi tecnici quali sche
de e questionari. 

Si prevede che il lavoro di 
indagine avrà una durata di 
circa due mesi, durante i qua
li si terranno le sette con
ferenze di zona, per svilup
pare un confronto diretto e 
capillare con le forze politi
che. le organizzazioni sinda
cali. le assemblee elettive. 

Per definire compiutamen
te il programma sono già sta
ti avviati incontri fra la de
legazione dei movimenti gio
vanili con le giunte delle cin
que comunità montane e i 
sindaci di Pesaro e Fano, le 
due città capo-comprensorio. 
Il primo incontro ha avuto 
luogo col sindaco di Pesaro. 
il secondo si terrà a Fos-
sombrone con il presidente 
della comunità montana del 
Meta uro zona E. e cosi via. 

La funzione di stimolo per 
l'apertura di un dibattito sui 
temi della politica economi
ca e su quelli del lavoro gio
vanile rappresenta un mo
mento importante e positivo, 
ma l'obiettivo primario che 
devono perseguire tutte le for
ze politiche e sociali coinvol
te nell'iniziativa è quello di 
dare concretezza all'impegno. 
Lo richiede una situazione 
della occupazione giovanile 
sempre più pedante e grave, 
che nella sola provincia di Pe
saro e Urbino è valutabile — 
pur nell'assoluta mancanza di 
dati ufficiali — attorno ai!e 
cinquemila un tà di giovani 
disoccupati in cerca di primo 
impiego. 

II la\oro che le organizza
zioni giovanili democratiche 
hanno intrapreso nella nostra 
provincia — ma iniziarne 
consimili stanno prendendo lo 
avvio anche in altre zone — 
e che ha trovato totale ap
poggio negli enti locali, va 
ovviamente inquadrato in una 
dimensione regionale, verifi
cando la possibilità di colle
gamento con !e linee del 
« progetto giovani » in via di 
elaborazione presso gli uffici 
regionali. 

L'n incontro con la giunta 
regionale è previsto ad An
cona per martedì 27 aprile. 

Un prime bilancio della 27° mostra di Civitanova 

Il settore delle calzature 
è messo alle strette 

dalla concorrenza straniera 
Le conseguenze della restrizione dei mercati - Le difficoltà con

nesse all'aumento dei costi dei pellami - Lo stato d'incertezza pre

sente tra gli operatori - Alta affluenza di pubblico alla rassegna ! 

CIVITANOVA AI.. 20 
Si è svolta a Civitanova M. la 27. edizione della mostra della calzatura. Un appuntamento 

tradizionale di incontro tra gli operatori del settore, la stampa, le organizzazioni sindacali, un 
appuntamento che è anche, sempre, un'attenta valutazione dello stato della calzatura, special-
mente oggi, nel pieno di una guerra valutaria o commerciale che ha immediati riflessi in que
sto settore volto principalmente alle esportazioni. Gli espositori di calzature sono stati 150 
— più del doppio rispetto alla passata edizime — l'esposizione è avvenuta all'hotel S. Cri
stiana presso Numana, mentre 
trecentocinquanta operatori 
hanno dato la loro adesione 
alla mostra del macchinario. 
accessorio e pellame presso il 
palazzo della mostra di Civi
tanova M.. Per la prima volta, 
inoltre, si è registrata la pre
senza di un grup(X) di model
listi marchigiani. 

Dai primi dati che abbiamo 
a disposizione risulta che l'af
fluenza del pubblico è stata 
oltre di 30 mila unità e se
condo Cupaiolo, presidente 
della mostra, « si è registrato. 
nei confronti della produzione 
calzaturiera marchigiana, un 
interesse dei mercati esteri 
che è andato oltre ogni più 
rosea previsione ». Nonostan
te questo apparente ottimismo, 
sia gli organizzatori della mo
stra che i rappresentanti del-
l'ANCI hanno evidenziato lo 
stato di incertezza presente tra 
gli operatori. In analoghe ini
ziative fieristiche si è regi
strata una certa stanchezza ne
gli affari, che dovrà essere 
verificata da un'analisi più at
tenta. 

Le difficoltà del settore sono 
dovute a molteplici elementi, 
tutti, in parte, collegati alla 
congiuntura internazionale. Il 
primo è rappresentato dal for
te aumento dei costi subito dai 
pellami (dal 50 al !KTr) e dal 
cuoio (100-150r<'). aumento de
terminato dalla inflazione del
la lira. Il secondo elemento è 
rappresentato dalla caduta del 
mito del libero scambio e dalle 
misure protezionisticiie prese 
fino ad oggi dal Canada e 
dalla Svezia, dalle misure che 
sicuramente verranno prese 
dagli USA. e dalla ancora non 
risolta « guerra » francese 
della scarpa. Oltre a queste 
misure di restrizione del mer
cato si accentua sempre più 
la concorrenza di paesi sotto
sviluppati ed emergenti, le 
produzioni della Spagna, del 
Brasile, Corea del sud. dei 
paesi sviluppati come il Giap
pone e. sul mercato europeo, 
anche dei paesi socialisti. 

Le misure del contingenta
mento USA (tariff quota) sono 
attualmente il pericolo mag
giore. non solo perché limite
rebbero la nostra esportazio
ne. dirotterebbero quote di al
tri paesi nei mercati CEE. 
acuendo anche in essi la con
correnza. 

Restrizione dei mercati ed 
aumento della concorrenza: 
queste le due facce del prote
zionismo per quanto riguarda 
gli effetti sugli operatori ita
liani. 

Un terzo elemento messo 
in evidenza, senza però i to
ni caustici degli anni passati. 
è l'imminente apertura dei 
contratti. L'aumento del costo 
del lavoro creerà altri proble
mi. E" emersa tuttavia nelle 
relazioni preson«^!>-3*»-diri-
genti della manifestazione la 
consapevolezza che i problemi 
che travagliano il settore non 
sono riconducibili al costo del 
lavoro: è ormai chiaro che 
uno sviluppo come quello im
presso fino ad oggi fondato 
sui bassi salari e sullo sfrut
tamento più sfrenato, è im
proponibile. 

Si è posto l'accento invece 
sul valore di una produzione 
qualificata e tecnologicamente 

avanzata, su una nuova poli
tica creditizia e fiscale, sui 
processi ormai necessari di 
cooperazione ed associazioni
smo. Non sono mancati ri
chiami alle autorità governa
tive regionali e locali per una 
diversa attenzione ed un inter
vento più razionale su un set
tore che nella regione od in 
Italia rimane quello che ha la i 

bilancia con il saldo attivo più 
positivo. -

Un discorso interessante e 
nuovo è quindi stato propo
sto in questa 27* mostra, una 
base diversa per iniziare un 
discorso positivo nella società 
civile e tra le forze politiche 
democratiche. 

Giovanni Palmini 

San Benedetto del Tronto 

Le mostre-mercato 
diventano negozi 

S. BENEDETTO DEL T.. 20 
Da diverso tempo a San 

Benedetto del Tronto nume
rose mostre-mercato ed espo
sizioni diventano veri e pro
pri esercizi di vendita. Un 
esempio eloquente è dato dal
la Pellicceria De Alajo, da 
anni ospitata nei locali del 
Roxj Hotel, che nonostante le 
polemiche, le proteste dei com
mercianti locali e l'azione del
l'Ufficio di polizia municipa
le. continua imperterrita le 
vendite. 

La situazione è stata discus
sa dalla Commissione comu
nale per la disciplina del com
mercio la quale si è rivolta al 
sindaco invitandolo a convo

care una riunione tra le auto
rità di PS — che rilascia le 
autorizzazioni per le mostre 
ed esposizioni — la Camera 
di commercio, la Commissione 
per il commercio fisso e le 
Associazioni sindacali dei 
commercianti, allo scopo di 
risolvere in modo soddisfa
cente il problema. 

La Commissione comunale 
suggerisce che le mostre e le 
esposizioni non debbano esse
re permanenti ma estrema 
mene limitate nel tempo (dai 
5 ai 10 giorni) e che comun
que, per ovvie ragioni di op
portunità. vada sentito seni 
pre il parere, in ordine al ri 
lascio delle autorizzazioni, del 
l'Amministrazione comunale. 

Ad Ancona presso il cinema ENEL 

Un ciclo di proiezioni 
dei cinegiornali «Luce» 

Mille artisti 
parteciperanno 
alla IV edizione 

del disegno 
umoristico 

ANCONA. 20. 
Per il quarto anno conse

cutivo il Centro Sportivo « Ri
viera del Conerò » organizza 
la mostra del disegno umori
stico. 

La tematica adottata per 
l'edizione del 1977 riguarda lo 
sport e la scuola, che per isti
tuzione e per vocazione sono 
alla base di ogni attività del 
Centro. L'allestimento della 
mostra è in piena fase ope
rativa e dalle adesioni fino 
ad oggi pervenute si posso
no dedurre le dimensioni del
l'iniziativa. 

L'edizione dello scorso an
no annoverò la presenza di 
mille artisti di novantaquat
tro paesi. Per il 1975. tramite 
gli addetti culturali delle am
basciate. sono giunte adesioni 
dai cinque continenti, con u-
na partecipazione di umoristi 
provenienti dalle due Ameri
che. dall'Unione Sovietica. 
dal Giappone, dall'India, dal
ia Nuova Zelanda. Australia, 
Cina e paesi africani. 

ANCONA. 20 
I Consigli di quartiere Ro 

di. Montirozzo-Vallemiano. 
S. Stefano Capodimonte. in 
collaborazione con l'Istituto 
regionale per la Storia del 
Movimento di Liberazione, 
organizzano un ciclo di proie
zioni dei cinegiornali « Luce ». 
II tema: « Gli anni della guer 
ra 1940-43». 

Ecco il programma delle 
proiezioni, che si svolgeranno 
presso il cinema ENEL: pri
ma giornata mercoledì 21 al
le ore 21: seconda giornata 
lunedi 26 alle ore 21. 

Le proiezioni saranno intro 
dotte e commentate dai rap
presentanti degli organismi 
promotori. L'ingresso è line 
ro e gratuito. L'iniziativa si 
inquadra nell'insieme della 
attività dei consigli di quar
tieri anconitani, i quali sono 
impegnati quest'anno a « ce
lebrare » l'anniversario della 
Resistenza vittoriosa contro il 
fascismo in modo diverso. 

La proiezione dei film « Lu 
c o è senza dubbio una idea 
interessante, intanto perché 
permette una retrospettiva 
non a tutti nota, e poi per-

j clié suscita interrogativi e 
! perplessità circa il fennme 
i no del consenso di massa a 
! teorie irrazionalistiche 

NOTIZIE DALLE CITTÀ 

Urbino: esperimenti 
e studi sul 

cancro alla mammella 
URBINO. 20. 

Con una conferenza tenuta dal prof. Franz 
Halberg. direttore de: Laboratori di Crono-
b clog.a dell'Università del Minnesota e Pre
ndente della Soc.età internazionale di ero-
biologia. lì Centro di Medicina Sociale del
l'Ospedale di Urbino ha dato avvio ad un 
lavoro di collaborazione al « piano di studi 
internazionale sul cancro della mammella ». 

La campagna intrapresa dal Centro di 
medicina sociale (sorto a suo tempo per 1 
fattiva opera del compagno Attilio Manenti) 
consiste in una serie d» studi, di raffronti 
di dati, di esperimenti, che hanno dato co
me risultato al prof. Halberg. la certezza che 
il tumore alla mammella è poco frequente 
nelle donne giapponesi, rispetto a quelle di 
altri paesi «per es italiane e americane). 

L'equipe del Centro di medicina sociale 
dell'Ospedale di Urbino intende studiare se 
esistano differenze fra le donne ad alto ri
schio e quelle a basso rischio per le malattie 
in America, in Italia e in Giappone, e forse 
altri paesi ». 

Per ciò che riguarda l'Italia sarà questo 
Centro di Urbino a raccogliere i dati, che 
poi verranno trasmessi al laboratorio del 
prof. Halberg. Le volontarie che si mette
ranno a disposizione per collaborare a que
sto programma dovranno essere in buona 
salute ed avere un'età compresa in tre fasce: 
fra i 50 e i 60 anni; fra i 25 ed i 30; fra i 12 
e 1 14. 

Falconara: allacciata 
la rete cittadina 

al metanodotto SNAM 
FALCONARA. 20 

A Falconara Marittima è stata allacciata 
la rete cittadina al metanodotto delia SNAM. 
La cerimonia inaugurativa e stata semplice 
e funzionale: si è provveduto alla taratura 
e sigillatura degli strumenti e. success.va-
mente, si è aperta la valvola d. collegamento 
del metanodotto all'impianto cittadino. Sono 
intervenuti rappresentanti dell'Amministra-
zione Comunale. dell'Azienda munic.palizza-
ta. della SNAM e dell'impresa appaltatr.ee. 

• Effettuata una nuova globale verifica delle 
apparecchiature, ha avuto ìn.z.o l'erogaz.one 
diretta del gas a circa 200 famiglie della fra-
zione Castelferretti. 

L'adduzione del gas della SNAM realizza 
un Impegno prozrammatico dell'Amministra
zione comunale e costituisce il terreno su'. 
qua.e si svolge concretamente la lotta contro 
il carovita. 

Dalle prime esperienze effettuate a Castel-
ferretti — net mesi compresi fra novembre 
1H75 e febbraio 1976 — sì è registrato un con 
sumo medio per famìglia che va dalle 10 
alle l?. mila lire mensili per riscaldamento 
ad uso domestico. Tali costi confermino la va-
I.d.tà della scelta operata dall'Amministra 
zione Comunale appena due anni fa. 

Si tratta ora di affrettare i lavori per il 
complet «mento dell'impianto cittadino allo 
scopo di poter estendere il servizio a tutte 
le famiglie del Comune nel corso della pros 
sima stagione invernale. 

http://appaltatr.ee

